Veglia di Preghiera per la 43° GMPV – Seminario Padri Rogazionisti Napoli, www.giovanirog.it




L1 Questa sera ci siamo raccolti intorno a Gesù per pregare per le vocazioni e per la nostra vocazione. Dio ci chiama ad un progetto particolare: ci chiama a seguirlo per realizzare una vocazione santa, al fine di realizzarci come cristiani e come uomini e donne di una società che vive l’amore di Cristo.

L2 Ma da dove nasce questa preghiera per le vocazioni? Perché è così importante pregare per le vocazioni? Scopriamolo insieme, ascoltando questo breve racconto.

L3 “Un giovane, all’inizio della sua vita spirituale e quando ancora nulla conosceva di quelle divine parole del S.N.G.C.: Rogate ergo dominum messis, ut mittat operarios in messem suam registrate nel S. Vangelo, ebbe in mente questo pensiero dominante, cioè che per operare il maggior bene nella S. Chiesa, per salvare molte anime, per estendere il regno di Dio sulla terra, nessun mezzo fosse tanto sicuro quanto l’accrescersi di eletti ministri di Dio, di uomini santi, apostolici, secondo il Cuore di Gesù e che quindi ottima e proficua preghiera da preferirsi sarebbe quella di chiedere costantemente al Cuore SS. di Gesù, che mandi sulla terra uomini santi e sacerdoti eletti, come ai tempi di San Domenico e di San Francesco, come ai tempi di Sant’Ignazio, come ai tempi del Salesio, di Sant’Alfonso e simili. Questa idea gli pareva molta chiara e indiscutibile. 

L4 Il detto giovane in seguito restò sorpreso e compenetrato nel leggere nel S. Vangelo quelle divine parole: La messe è molta ma gli operai sono pochi: pregate dunque il padrone della messe, che mandi operai nella sua messe. Fatto sacerdote ebbe un’idea, cioè che potrebbe essere cosa assai accetta al Cuore SS. di Gesù e all’Immacolato Cuore della SS. Vergine, e feconda di grandi beni, se si formassero due Comunità Religiose, una di uomini e una di donne, che avessero il voto di obbedienza a quel comando di Gesù Cristo Rogate ergo ecc. e per mezzo di questo voto si legassero a pregare quotidianamente e fervorosamente per impetrare numerosi e santi sacerdoti e sacri operai ed operaie alla S. Chiesa, a tutti i popoli, a tutte le nazioni del mondo, e vocazioni santissime e straordinarie a tutti i seminari, a tutti gli Ordini religiosi e a tutte le diocesi. A propagare ovunque, per quanto possibile, questo spirito di preghiera, in omag​gio ed obbedienza a quel divino comando. A farla, gli uni e le altre, nella sfera della loro pochezza e possibilità, da buoni operai del​la mistica messe, lavorando pel bene spirituale e temporale dei prossimi. 

L5 Con questa idea fissa quel povero sacerdote guardò alle tante e tante comunità religiose e congregazioni di ogni specie che esistono e si vanno sempre formando nella S. Chiesa, e fu sorpreso nel vedere che nessun Ordine religioso ha mai raccolto quella divina parola dalla bocca adorabile di Gesù Cristo Signor No​stro, e di essa quasi non si è fatto mai caso. Allora quel sacerdote, vedendo coi semplici lumi della ragione appoggiata alla fede nel Vangelo; che quella è parola di Gesù Cristo, è comando dello zelo del suo divino Cuore – è parola e comando di una importanza suprema, anzi rimedio infallibile per la salvezza della Chiesa e della società – quel sacerdote pensò – Dio gli perdoni l’audacia! – di iniziare le due suddette comunità o congregazioni religiose con quel voto di obbedienza di triplice adempimento. (dagli scritti di S.Annibale, Antologia Rogazionisti, p.75)

L6 Questo è quello che scrive S.Annibale M.Di Francia circa il Rogate, la preghiera per le vocazioni e perché questo comando divenisse universale fu pronto a donare la vita in maniera totale e radicale. A tal fine scrisse anche a vari Pontefici (Leone XIII, Benedetto XV e Pio X), fino a quando si costituì la Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni: un successo per tutta la chiesa, e grande merito anche di S.Annibale e dei Padri Rogazionisti e Suore Figlie del Divino Zelo, figli e figlie spirituali di questo grande santo, canonizzato il 16 maggio 2004 da Giovanni Paolo II.

L7 Con lo stesso spirito di fede ci raccogliamo dunque in preghiera per zelare il divino comando di Gesù di pregare perché il Padre mandi buoni operai alla sua messe e perché possa rendere ognuno di noi buon operaio, nella vocazione santa alla quale Lui ci ha chiamati.

Canto d’Esposizione: Fissa gli occhi in Gesù
Fissa gli occhi in Gesù, da Lui 

 non distoglierli più

E le cose del mondo tu vedi svanir 

 e una luce di gloria apparir

Apri il tuo cuore a Gesù, 

 è il Pane di vita per Te

Se in Lui per sempre tu resterai 

Gioia e forza Lui ti darà.

Adorazione ed Invocazione allo Spirito Santo: Ruah!Ruah! (4 volte)
Mentre una parte dell’assemble canta l’invocazione allo Spirito l’altra  prega:

Coro1: Vieni Santo Spirito, scendi su di noi,  noi ti invochiamo sciogli le nostre labbra perché possiamo lodare il Signore nostro,  e ringraziarLo per il dono grande delle vocazioni. (Insieme Ruah!)

Coro2: Vieni Spirito Santo: sei tu che il buon Gesù ci ha promesso, affinché non fossimo soli e abbandonati, sei tu che il Padre Santo, il Padrone della messe manda continuamente, per consacrare a lui santi testimoni, strumenti del suo amore, e seguaci del Cristo. Vieni Spirito Santo, riempici di Te, perché possiamo innalzare la nostra lode al Dio altissimo (Insieme Ruah!)

Adorazione silenziosa

L1 Ma perché è così importante pregare per le vocazioni? Fu Gesù stesso la prima volta a chiederci di pregare per le vocazioni, ascoltiamolo:

Sac: Dal vangelo secondo Luca (Lc 10,1-2):

“Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.» PdS

(pausa di riflessione)

L2 La messe (ossia il campo di grano) che da Gesù è paragonato al mondo e all’intera umanità che giace senza conoscere Dio, è sterminata, numerosa, ma gli operai (i santi, i sacerdoti, i laici impegnati e tutti coloro che realizzano la loro vocazione mettendosi al servizio di Dio e del prossimo) sono pochi. Affinché siano sempre di più, occorre pregare… “Pregate” dice Gesù. 

(pausa di riflessione)

L3 “Pregate” E’ un comando, non un invito, una pura esortazione. Come Gesù, nel vangelo, ci ordina e ci comanda di pregare per i nostri nemici, ci comanda di amare il nostro prossimo, ci comanda di pregare perché il Padre invii numerosi e santi operai nella sua messe

(pausa di riflessione)

L4 “Pregate il padrone della messe perché mandi operai alla sua messe” è un comando importante, fondamentale per Gesù. E questo lo possiamo comprendere poiché per ben due volte si ripete nei vangeli sinottici tale comando (Lc 10,1-2 e Mt 9,38). Tale comando, nel vangelo di Luca, è anticipato dal verbo “diceva” (nel tempo imperfetto) e questo ci fa capire che Gesù non solo una volta, ma tante volte, spesso, “Gesù diceva” di pregare per i buoni operai.

(pausa di riflessione)

L5 Infine, è indicativo per noi, quest’oggi, ricordare che Gesù stesso mette in pratica questo comando. E’ lui, per primo, che chiede al Padre i buoni operai. Prima, infatti, di chiamare i suoi apostoli, ci ricorda il vangelo “Gesù passò la notte in orazione” (Lc 6,12). Se lo ha fatto dunque Gesù, se lo ha più volte comandato, certamente dinanzi a Dio, questa nostra preghiera risulterà assai gradita ed accetta. Con questo spirito di fede, chiediamo a Dio buoni operai per tutta la Chiesa per il mondo intero e chiediamo che ognuno di noi, risponda con generosità alla chiamata di Dio.

Canto:  SE VUOI (P.C.)
Se vuoi, puoi venire con me;  

se vuoi, lascia tutto di te; 

se vuoi, la tua sola speranza sarò;  

se vuoi, a me per sempre ti legherò.

Il Signore è il mio pastore, / nulla mai mi mancherà. 

Custodirà la mia vita / come bene prezioso.

Se dovessi camminare / per una strada oscura, 

io non avrò paura, / se tu sarai con me.

L6 Dagli scritti di S.Annibale M.Di Francia  (Antologia Rogazionista p.77)

La necessità di questa preghiera si desume dal fatto che l’uomo non può essere condotto alla verità e alla salute se non per mezzo del sacerdote. Per questo appunto Gesù Cristo disse ai sacerdoti: Voi siete la luce del mondo, voi siete il sale della terra; non vi può essere luce, se non c’è un santo sacerdote! Dove qualche bene apparisce, dove la fede fiorisce, dove le anime trovano la salute, dove la gioventù cresce credente, dove i poveri trovano sollievo, dove le buone opere sorgono, dove la religione è sostenuta, difesa, protetta, l’errore combattuto; dove il laicato è cattolico ed attivo, ivi è sempre l’opera del sacerdote. Immaginiamo per poco che il sacerdozio, come un sole che tramonta, si spegnesse. Tutto il mondo non resterebbe nelle tenebre? Dove sarebbero più il culto di Dio, i sacramenti, la S. Eucaristia, la parola di Dio, la fede, la carità? Tutto perirebbe! Immaginiamo per poco il contrario, cioè che la terra abbondi di eletti ministri di Dio, di sacerdoti numerosi e santi: così numerosi, da corrispondere ad uno per ogni cento abitanti del globo; così santi, da eguagliare gli antichi apostoli: non sarebbe questa l’improvvisa salute e felicità di tutte le anime, nessuna eccettuata? Imperscrutabili giudizi di Dio! L’Altissimo ha voluto legare l’abbondanza dei degni operai della mistica messe, alla preghiera per ottenerla. Inoltre è necessario pregare il Padrone della Messe, perché non è sua l’utilità se manda gli operai nella sua messe, e se essi raccolgono una messe abbondante; ma l’utilità è esclusivamente nostra, cioè, degli uomini, dei quali dobbiamo vicendevolmente sollecitare e promuovere, con l’orazione a Dio, la salvezza.

L7 Le vocazioni, come la grazia efficace, debbono scendere dall’alto, e se non si prega, se non si esegue il comando dato da N.S.G.C. le vocazioni dall’alto non scendono. E tutto ciò perché qualunque nostro sforzo non può infondere la efficace e fervente vocazione, mentre la preghiera unanime e fervente della Chiesa può ottenerla: e allora il lavoro dei vescovi nei seminari può diventare proficuo immensamente ed efficace. Il rimedio è la preghiera; non usarlo vuol dire disconoscerlo, vuol dire non avere buone vocazioni. Nell’ordine stabilito dalla provvidenza, azione e preghiera debbono andare unite per conseguire il loro effetto. Pregare il Signore che mandi i buoni operai alla S. Chiesa e poi non cooperarsi a tanto, potendo e dovendo, è preghiera vana. Viceversa, operare per la formazione dei sacerdoti e non accompagnarvi la preghiera, è opera perduta. La grazia della vocazione scende dall’alto, e non scende se non si domanda. (pausa)

Nel silenzio della meditazione e della Adorazione 

si può ascoltare la canzone di Giorgia “Parlami d’Amore”

E adesso spiegami tu cosa vuoi da me tu che lo sai quanto ho amato e sofferto io mi sfiori mi chiedi corpo e anima ma se mi vuoi dovrai convincermi e stringermi parlami d' amore parlami di te soffiami sul cuore che bruciava ma già vuole te parlami d' amore e io ti ascolterò se è vero che mi vuoi non ti deluderò e di volerti io non smetterò e adesso spiegami tu cosa vuoi da me tu non ti arrendi neppure se dico no mi guardi mi scaldi corpo e anima ma se mi vuoi dovrai convincermi e vincermi parlami d' amore parlami di te soffiami sul cuore che bruciava ma già vuole te parlami d'amore e io ti ascolterò è vero che mi vuoi non ti deluderò e di volerti io non smetterò tra i miei sospiri e dietro ai miei non c'è la voglia di amare che non smette mai io so che tu lo sai so che tu lo sai so che tu lo sai parlami d' amore parlami di te soffiami sul cuore che bruciava ma già vuole te parlami d'amore e io ti ascolterò se è vero che mi vuoi non ti deluderò e di volerti io non smetterò tu parlami d'amore e ascolterò
Sac: Padrone della Messe nelle tue mani è tutta l’umanità e Tu chiami ognuno di noi a lavorare in questa Tua Messe: scrivi in ogni cuore il Divino Comando di Gesù “ROGATE”: e in preghiere e opere facci operai santi e santificatori per la salvezza delle anime.

CANTO: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est! (Ad ogni intenzione di preghiera)

- Per Papa Benedetto XVI: GuidaLo col Tuo Santo Amore, o Gesù. SorreggiLo nelle difficoltà di ogni giorno, ammaestraLo ,e  confermaLo  continuamente perché guidi la Tua Chiesa secondo il tuo volere. Rit.
- Per i consacrati e i sacerdoti: potenza dello Spirito che opera in loro, perché grazie a loro, Tu Gesù Ti fai vivo e vero nell’Eucarestia. Custodisci i nostri sacerdoti, proteggiLi dalle insidie, perché siano “sale della terra e luce del mondo”. Rit.
- Per le consacrate e le suore portatrici sempre nuove dell’annuncio di Te Risorto nella gioia e nell’umiltà: perché nella semplicità siano testimoni della tua gioia e vedendo loro, ognuno di noi possa rivedere lo sguardo dolce e zelante di tua mamma, Maria. Rit.
- Per i laici e per le famiglie: costruttori della società quotidiana a modello della Gerusalemme Celeste perché il Regno del Padre si realizzi nei cuori e i genitori aiutino i figli a rispondere alla Tua chiamata. Rit.
- Per i missionari: testimoni vivi del Tuo Amore, perché siano fedeli al Tuo comando di evangelizzare il mondo con la buona novella. Rit.
- Per tutti i giovani delle nostre comunità e per tutti noi, perché stimolati dall’esempio del giovane ricco, che chiuso nel suo egoismo, per amore delle ricchezze, ritorna a casa triste, con coraggio e generosità sappiamo rispondere alla tua chiamata d’amore, per trasformare la nostra vita in un incanto di gioia. Rit.
Sac: O Gesù, Tu senti Compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda, per intercessione di Sant’Annibale, apostoli santi nella Tua Chiesa.

Litanie a Gesù Sacramentato
Sac Signore, pietà

Cristo, pietà

Signore, pietà

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici

Padre Celeste, Dio



abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo, Dio

Spirito Santo, Dio

Santa Trinità, unico Dio

Gesù, nostro Re


abbi pietà di noi
Pontefice Sommo e Sacerdote eterno

Buon Pastore

Divino Agricoltore

Buon Padrone

Medico celeste

Dolce fratello

Amico celeste

Principe della pace

Insieme: Ascoltaci, Cristo Gesù, e inviaci numerose e sante vocazioni, perché possiamo portare il Tuo Divino mandato a tutti i popoli.

Maestro divino


abbi pietà di noi
Amante eterno

Diletto dei cuori

Redentore delle anime

Via, Verità e Vita

Divino zelatore della gloria del Padre e della salvezza delle anime

Fornace sempre ardente di eterna carità

Divino restauratore

Gran Padrone della mistica messe

Insieme:Ascoltaci, Cristo Gesù, e donaci la forza di imitare le virtù e l’esempio del nostro fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia.

Gesù, specioso tra i figliuoli degli uomini 
abbi pietà di noi
Provvido Padre di famiglia

Divino edificatore

Tenero e dolce amante dei pargoletti

Sposo celeste delle anime elette

Divino riparatore

Solitario abitatore dei santi tabernacoli

Divino vincitore

Divino imperatore

Divino Salvatore

Insieme:Ascoltaci, Cristo Gesù, custodisci nel Tuo Nome quelli che hai chiamato e santificali nella verità.

Pietosissimo compagno del nostro esilio
abbi pietà di noi
Infinito tesoro nascosto

Sicuro scampo e rifugio dei tuoi eletti

Nostro eterno amante svisceratissimo

Autore di ogni salute

Divino avvocato presso il Padre Tuo

Divino sagittario dei cuori

Tenero e pietoso amico dei peccatori

Gesù, degnissimo d’infinite lodi

Re dell’eterna e universale regalità

Insieme:Ascoltaci, Cristo Gesù, e concedi ai nostri superiori sapienza e grazia per guidare tutti i nostri religiosi alla santità.

Perfettissimo esecutore dei voleri del Tuo Divin Padre

abbi pietà di noi
Padre e consolatore divino degli orfani

Divino conciliatore

Divino Rogazionista

Divino consolatore di tutte le angoscie

Divino provveditore

Divino consigliere

Divino mediatore

Sacerdote dei sacerdoti

Divino trionfatore

Preghiamo: Santissima Trinità, comunione d’Amore del Padre col Figlio nello Spirito Santo, che ci chiami ad essere figli nel Figlio accogli tutti come dono, e perché possiamo essere degni di essere Tuoi operai accendici col Fuoco della Compassione che nasce dal Cuore Santissimo di Gesù. Amen.

Benedizione eucaristica e Canto Finale: TU SARAI PROFETA
Una luce che rischiara, / una lampada che arde,

una voce che proclama / la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia, / precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono / l’annunzio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza / fino ai confini della terra,

porterai la mia Parola, / risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo / che gioisci alla sua voce,

tu cammini per il mondo / per precedere il Signore.

Stenderò la mia mano / e porrò sulla tua bocca

la potente mia Parola / che convertirà il mondo.
